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editorialedi Antonio Scolletta*

Il 12 febbraio 2006 era ancora
buio quando un giovane vice
brigadiere dei Carabinieri, Cri-

stiano Scantamburlo, è stato
assassinato da un criminale che,
approfittando di un permesso pre-
mio concesso dal suo giudice di
sorveglianza, era evaso dal carce-
re in cui era detenuto.
E non era certo un criminale qua-
lunque se si tiene conto che, 15
anni fa, uccise con ben 60 coltel-
late una povera donna che faceva
la bigliettaia presso la stazione
ferroviaria di Mezzalana di
Budrio (BO) per derubarla di
duecento mila lire.
Un crimine efferato per il quale
gli fu inferta la pena a vent’an-
ni di reclusione o poco più.
Un assassino che, nonostante
fosse già evaso una prima
volta, non aveva perso il diritto
ad un permesso premio e che,
proprio per questa ragione, la
notte del 12 febbraio era fuori
in compagnia di altri balordi e
non ha esitato a sparare con-
tro i carabinieri che lo avevano
fermato su un’auto rubata ed
ammanettato dopo un tentati-
vo di fuga.
Purtroppo ciò non è bastato
per evitare che facesse fuoco
ed ammazzasse un nostro col-
lega prima di essere a sua
volta ucciso.
Le cronache, come al solito,
hanno dato spazio alla notizia
tra un’apparizione del presi-
dente del Consiglio ed una di
Prodi. Poi l’aviaria e le crona-
che politiche, ricche di spunti
folcloristici e di bassa cucina

politica, hanno avuto il sopravven-
to.
In pochi si sono soffermati a tenta-
re di capire perché una tragedia
del genere è accaduta e ancora
meno si sono domandati cosa è
possibile fare per evitare che simi-
li fatti si ripetano in futuro.
Il circo della politica non si è sof-
fermato sulla questione neppure
per un attimo. Peccato. Sarebbe
stata un’ottima occasione per
dimostrare che si ha veramente a
cuore i problemi della sicurezza in
generale e quelli delle forze di

Cronaca di una morte
annunciata?

7Solidarietà di Polizia

In pochi si sono 
soffermati a tentare
di capire perché
una tragedia del
genere è accaduta 
e ancora meno si
sono domandati
cosa è possibile 
fare per evitare 
che simili fatti si
ripetano in futuro.
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polizia in particolare.
Sarebbe stato utile e confortante
se qualche politico di rango aves-
se anche solo accennato alla
opportunità di rivedere la legisla-
zione premiale in favore dei dete-
nuti, e lo avesse fatto con ponde-
ratezza, senza pulsioni populisti-
che a buon mercato, magari ani-
mato da sincero desiderio di veri-
ficare se l’attuale legislazione
penitenziaria - basata sul recupe-
ro dei detenuti e frutto della strati-
ficazione non sempre coerente di
leggi e leggine - sia idonea allo
scopo per la quale è stata conce-
pita e, di pari passo, ci metta il
più possibile al riparo da tragedie
come quella che, per ultimo, si è
verificata a Comacchio.

E che una seria riflessione sul
tema sia quantomeno opportuna
lo dimostra l’efferatezza di alcuni
fatti di sangue compiuti da dete-
nuti in regime premiale, come
quello di cui si è reso protagoni-
sta uno dei massacratori del Cir-
ceo che, solo qualche mese fa,
ha ucciso una ragazzina e sua
madre.
Nonostante ciò, va rilevato che ci
sono circa 61 mila detenuti ospi-
tati, molto spesso, in carceri fati-
scenti  e che è più facile che fac-
cia notizia un caso come quelli ai
quali ho fatto cenno, che centi-
naia di “casi normali” di ex dete-

nuti perfettamente reinseriti nel
tessuto connettivo della nostra
società, anche grazie alle forme
di recupero delle quali altri hanno
fatto scempio.
E’ nostra convinzione, inoltre, che
un paese civile si misura anche
dal decoro delle carceri e dalla
dignità con la quale vengono trat-
tati i detenuti.
Siamo infine consapevoli che uno
Stato di diritto, moderno ed eman-
cipato come il nostro, non può
rinunciare all’idea di “recuperare”
i criminali per poterli reinserire
nella società dopo aver scontato
la pena.
Ci chiediamo solo se tale nobile
scopo non possa essere raggiun-
to in condizioni di maggiore sicu-

rezza per la società e per i tutori
dell’ordine, introducendo maggio-
ri vincoli e controlli più stringenti a
carico dei beneficiari; soprattutto
quando hanno alle spalle carriere
criminali di tutto rispetto o sono
stati condannati per reati connota-
ti da particolare o reiterata violen-
za.
Non abbiamo letto niente nelle
circa trecento pagine del pro-
gramma dell’Unione né in quello
della Casa della Libertà e ne
siamo sinceramente rammaricati
sia come poliziotti che cittadini.

* Segretario Nazionale SO.DI PO.
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